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	Titolo del progetto

	



	Tutor scolastico

	



	Abstract (contesto di partenza, obiettivi e finalità in coerenza con i bisogni formativi del territorio, destinatari, attività, risultati e impatto)

	



	Modello di progettazione e organizzazione

	Per il percorso IT Agraria, agroalimentare e agroindustria il modello adottato è Scuola impresa, che si realizza presso l’azienda agraria annessa all’Istituto. Gli studenti potranno seguire i reali processi produttivi che si realizzano in azienda e la commercializzazione dei beni prodotti durante le attività didattiche. L’impresa didattica funziona come una vera e propria azienda, con un proprio bilancio e i relativi registri di contabilità, di magazzino ecc. In essa i giovani non simulano ma apprendono attraverso esperienze reali di lavoro in un’azienda che vende i prodotti secondo le norme previste per legge e reinveste gli utili nell’attività di impresa, con finalità, come si è detto, didattiche. Saranno altresì sottoscritte Convenzioni con aziende del territorio che hanno manifestato la loro disponibilità.
Il percorso triennale prevede ore di aula e ore in azienda, inserito nel curricolo e finalizzato a: fornire strumenti di orientamento scolastico e professionale; sviluppare la capacità di scegliere autonomamente e consapevolmente, rafforzando l’autostima; prevenire la dispersione favorendo il successo formativo; stabilire rapporti positivi e di collaborazione tra mondo della scuola e mondo del lavoro in ambito territoriale; offrire all’allievo un’opportunità di crescita personale anche attraverso un’esperienza di tipo extrascolastico, favorendo la socializzazione in un ambiente nuovo e la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi; promuovere il senso di responsabilità/rafforzare il rispetto delle regole.



	Coerenza delle progettazioni con PTOF comprensivo del piano per l’inclusione e con il PECuP in uscita dell’indirizzo di studio 

	Il progetto è inserito organicamente nel PTOF di istituto, con il PAI (Piano Annuale di Inclusione) e con il PECuP in uscita dell’indirizzo Agraria, agroindustria e agroalimentare articolazione Viticoltura ed Enologia.
Lo studente a conclusione del percorso quinquennale è in grado di identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali; sa organizzare attività produttive ecocompatibili; gestisce attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza. È capace di rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. Sa elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale. Sa interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole integrate. Interviene nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni ambientali e territoriali. È in grado di realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 





	Coerenza tra i fabbisogni professionali del territorio, le proposte delle istituzioni scolastiche e le attitudini degli studenti 

	Il progetto integra in un percorso unitario le dimensioni curriculare, esperienziale e orientativa ed è finalizzato allo sviluppo di competenze trasversali e tecnico-professionali, utili allo studente negli studi e nelle scelte di vita, spendibili nel mondo del lavoro e dell’eventuale formazione post-secondaria. Nello specifico il progetto mira allo sviluppo delle competenze trasversali di cui alla Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22/05/2018 per promuovere e favorire l’apprendimento permanente. 
Sul piano organizzativo grande rilevanza sarà data alla personalizzazione, in particolare per quanto riguarda il superamento della rigidità legata alla singola classe e ai periodi delle lezioni.
Per favorire lo sviluppo delle competenze attese gli studenti, in base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi, è prevista la partecipazione singolarmente o in gruppi di studenti, compatibilmente con le esigenze organizzative e con la necessità di garantire pari opportunità di formazione. Qualora l’esperienza sia prevista all’interno di una struttura ospitante, è lasciata alla responsabilità della scuola la scelta dell’individuazione degli studenti rispetto ad essa. Fermo restando che le attività coinvolgono tutti gli studenti, è previsto di selezionare gli abbinamenti (studenti/struttura ospitante) all’interno di un’unica classe o di più classi, sulla base delle attitudini e degli interessi personali dei giovani e tenendo presenti le condizioni e i vincoli di contesto.
Le attività saranno articolate secondo criteri di gradualità e progressività nel rispetto dello sviluppo personale, culturale e professionale degli allievi in relazione alla loro età e dimensionati tenendo conto degli obiettivi formativi dell’indirizzo di studio, nonché sulla base delle eventuali capacità di accoglienza dei soggetti ospitanti.
Anche per questo, le attività previste dal percorso, in aula e nelle eventuali strutture esterne, sono condivise con i docenti, i soggetti ospitanti e lo studente, che assume così una consapevolezza e una responsabilità diretta nei confronti del proprio apprendimento.
L’intero progetto, con caratteristiche di personalizzazione e flessibilità attuativa, sarà sempre più funzionale anche alla crescita culturale, sociale ed economica del territorio e, vista la particolare realtà del mondo della ristorazione del territorio locale e nazionale, potrà avere significativo impatto nelle scelte occupazionali in un mercato che richiede manodopera sempre più qualificata.



	Co-progettazione dei percorsi di PCTO con la struttura ospitante e con il coinvolgimento dello studente e comunicazione alla famiglia, come previsto dal punto 4.2 delle Linee guida per i PCTO di cui al D.M. 774 del 04.09.2019.

	Il progetto non è un’esperienza isolata e collocata in un particolare momento del curricolo, ma è “ideato” in prospettiva triennale prevedendo una pluralità di tipologie di collaborazione con enti pubblici e privati, anche del terzo settore, nonché con il mondo del lavoro con incontro con esperti, visite aziendali, project work in e con l’impresa, stage, progetti di imprenditorialità. La sua realizzazione è realizzata sia nel periodo di svolgimento delle lezioni sia durante i periodi di sospensione delle attività didattiche, come nel caso in cui le strutture ospitanti siano caratterizzate da attività stagionali. Fermo restando il monte ore minimo di 210 ore nelle classi III, IV e V, le attività possono essere realizzate anche per un periodo superiore.



	Descrizione delle competenze trasversali attese dai PCTO, anche con riferimento alla competenza multilinguistica, in ossequio a quanto stabilito dalla Raccomandazione del Consiglio UE del 22 maggio 2018 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente.

	COMPETENZE TRASVERSALI:
competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare:
a) capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera.
b) capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo.
competenza in materia di cittadinanza:
a) capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità.  
competenza imprenditoriale:
a) capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. 
b) creatività, pensiero critico e risoluzione di problemi, 
c) capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanziario.
competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali:
comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone l’impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti.
COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI GENERALI:
a) operare secondo i criteri di qualità stabiliti dal protocollo aziendale, riconoscendo e interpretando le esigenze del cliente/utente interno/esterno alla struttura/funzione organizzativa;
b) operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l’ambiente.
COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI SPECIFICHE: 
a)  identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 
b)  organizzare attività produttive ecocompatibili.  
c)  gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando    
tracciabilità e sicurezza.  
d)  rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 
e)  riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 
f)  elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale.  -   
g)  interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività agricole  
 integrate.  
h)  intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni  
ambientali e territoriali. 
i) realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell'ambiente. Nell'articolazione "Viticoltura ed enologia" vengono approfondite le problematiche collegate all'organizzazione specifica delle produzioni vitivinicole, alle trasformazioni e commercializzazione dei relativi prodotti, all'utilizzazione delle biotecnologie.



	Individuazione degli strumenti predisposti dal Consiglio di classe per la valutazione degli esiti delle attività e delle loro ricadute sugli apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del comportamento.

	L’attenzione al processo, attraverso l’osservazione strutturata a cura del tutor scolastico, consente di attribuire valore nella valutazione finale anche agli atteggiamenti e ai comportamenti dello studente. In ordine ai risultati conseguiti dagli studenti l’accertamento avverrà attraverso la certificazione delle competenze intermedie (classi III, IV) e finali (classi V). Il consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti delle attività sulla base dell’osservazione strutturata e dell’accertamento delle competenze raggiunte (a cura del tutor scolastico): tali elementi concorrono nella proposta di voto nella/e disciplina/e di indirizzo coerente alle attività e alla valutazione del comportamento.



	Individuazione della struttura ospitante con riferimento alle tematiche della salute e della sicurezza, tenendo conto della formazione specifica erogata alle studentesse e agli studenti, del documento di valutazione dei rischi (DVR), integrato con la sezione dedicata all’accoglimento degli studenti, e del rispetto della proporzione numerica studenti/tutor aziendale, come previsto dall’articolo 5 del D.I. 3 novembre 2017, n. 195 - Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro.

	L’individuazione del soggetto ospitante nelle attività di stage sarà operata in considerazione del grado di rischio per la sicurezza sui luoghi di lavoro: n.1 studenti per basso rischio, n.8 studenti per rischio medio, n.5 studenti per rischio alto.



	Descrizione delle attività previste presso la struttura ospitante italiana o estera, anche in riferimento all’Atlante del lavoro e, in particolare, ai settori economico-professionali (SEP), alle aree di attività (AdA), ai codici ATECO e ai codici NUP.

	Nelle attività in classe o in azienda lo studente sarà impegnato in attività tecnico-professionali coerenti con il PECuP in uscita del percorso quinquennale seguito. Le attività in una struttura ospitante del settore agrario-agroalimentare rientrano in settori, codice ATECO 74.99.13, economico-professionali come l'agricoltura, e la trasformazione alimentare. Le aree di attività possibili sono molteplici e variano a seconda dell'azienda ospitante. Possono includere: semina, cura delle piante, controllo dei parassiti e raccolta dei prodotti agricoli. Trasformazione dei prodotti agricoli come la produzione di conserve, vino o olio.



	Efficacia comprovata della pratica e sua replicabilità in contesti territoriali differenti, capacità di adattarsi alle specificità culturali locali senza perdere la propria funzionalità e gli obiettivi principali, consentendo quindi un'applicazione efficace anche in realtà con risorse e caratteristiche culturali diverse.

	Un efficace percorso per l'indirizzo agrario-agroalimentare deve basarsi su pratiche che siano comprovate e replicabili in contesti diversi, adattabili alle specificità culturali locali senza perdere la loro funzionalità principale. Gli obiettivi chiave sono lo sviluppo di competenze tecniche, come la gestione delle colture o delle lavorazioni, e trasversali, come il problem-solving e il lavoro di squadra. Questo approccio garantisce che gli studenti acquisiscano abilità spendibili sia in ambienti rurali tradizionali sia in contesti moderni, indipendentemente dalle risorse disponibili o dalle differenze culturali. L’efficacia e la replicabilità si basano su principi scientifici e tecniche che sono universalmente validi, come la corretta gestione del suolo, la selezione varietale, il controllo dei parassiti e la trasformazione dei prodotti, garantendo quindi una base di efficacia riconosciuta a livello internazionale. L'efficacia non è limitata a un singolo ambiente. Le pratiche possono essere adattate, ad esempio, sostituendo una coltura con una più adatta al clima o al terreno locale, o utilizzando tecniche di irrigazione più o meno intensiva a seconda della disponibilità idrica. Un progetto di successo non impone la sua cultura, ma si integra con quella locale. Ad esempio, può valorizzare le varietà autoctone ei metodi di coltivazione tradizionali, integrandoli con tecniche moderne, piuttosto che soppiantarli. L'obiettivo è che gli studenti acquisiscano strumenti per migliorare i sistemi produttivi locali, rispettando il patrimonio culturale, le tradizioni e le risorse esistenti, contribuendo così a uno sviluppo sostenibile del territorio.



	Ricadute su curricolo, orientamento e occupabilità, favorendo la transizione degli studenti verso il mondo del lavoro o l'apprendistato e quindi contribuendo concretamente alla costruzione di percorsi formativi coerenti con le esigenze del mercato del lavoro, facilitando l’inserimento degli studenti in opportunità di apprendistato o rapporti lavorativi.

	Dal punto di vista del curricolo, il progetto consente di integrare le conoscenze teoriche acquisite in aula con le competenze pratiche sviluppate sul campo. Gli studenti hanno la possibilità di confrontarsi con le reali dinamiche del settore, di conoscere le tecniche di lavorazione, di gestione e di servizio, arricchendo così il proprio bagaglio professionale e rendendo il percorso scolastico più aderente alle esigenze del mercato del lavoro. In termini di orientamento, gli studenti maturano una maggiore consapevolezza delle proprie attitudini e interessi, permettendo loro di valutare con più chiarezza le scelte future, sia in ambito formativo che professionale. L’esperienza pratica consente infatti di comprendere concretamente le diverse figure professionali del settore agricolo e di individuare il proprio percorso più coerente.
In riferimento all’occupabilità, il contatto con il mondo del lavoro favorisce lo sviluppo di competenze trasversali, come il lavoro in team, la puntualità, la responsabilità e la comunicazione efficace, fondamentali per l’inserimento professionale. Inoltre, la collaborazione tra scuola e imprese del territorio contribuisce a costruire percorsi formativi coerenti con i fabbisogni reali del settore, facilitando la transizione degli studenti verso il lavoro e offrendo concrete opportunità di inserimento in contesti produttivi.



	Realizzazione di un output tangibile, come un prodotto o un servizio, che risponda a un bisogno reale e abbia un impatto misurabile, dimostrando quindi di avere una capacità di generare valore aggiunto. 

	Per dimostrare il valore aggiunto  per l'indirizzo agrario, si può realizzare un prodotto o servizio tangibile che risponde a un bisogno reale e ha un impatto misurabile, come ad esempio un piano di agricoltura sostenibile, un prototipo di macchinario agricolo innovativo o un'analisi sensoriale di prodotti locali. L'output deve dimostrare la capacità di creare valore attraverso l'applicazione delle conoscenze teoriche per risolvere problemi concreti. Esempi concreti di output tangibili:
Piano di agricoltura sostenibile: sviluppare e presentare un piano dettagliato per la gestione sostenibile di una coltivazione aziendale, includendo strategie per l'efficienza idrica, la riduzione dei pesticidi e il miglioramento del suolo. L'impatto misurabile potrebbe essere una riduzione dei costi energetici del 15% o un aumento del raccolto del 10%.
Prototipo di macchinario agricolo: progettare e realizzare un prototipo funzionante di un macchinario innovativo che risolve un problema specifico del settore, come un sistema di raccolta automatizzato o un irroratore di precisione. La misurazione dell'impatto potrebbe riguardare il risparmio di tempo, la riduzione degli sprechi di prodotto o l'aumento della precisione.
Analisi sensoriale e di mercato: condurre un'analisi sensoriale di prodotti alimentari locali (es. olio, vino, ) e condurre uno studio di mercato per valutare il potenziale di commercializzazione di tali prodotti, identificando punti di forza e di debolezza e proposte di miglioramento. L'impatto misurabile potrebbe essere l'identificazione di nuovi mercati di sbocco o il miglioramento della qualità percepita del prodotto.
Applicazione di tecnologia: sviluppare un'applicazione o un sistema basato su tecnologie emergenti come l'IoT o la blockchain per monitorare le coltivazioni, ottimizzando i processi produttivi o garantire la tracciabilità dei prodotti. L'impatto misurabile potrebbe essere la riduzione dei tempi di lavorazione, il miglioramento della gestione delle scorte o l'aumento della fiducia dei consumatori.



	Programazione triennale attività (specificare n.ro ore per moduli formativi in aula e ore di stage per annualità)

	Moduli formativi 
	I annualità
a.s. 2023/24
n.ro re
	II annualità
a.s. 2024/25
n.ro ore
	III annualità
a.s. 2025/26
n.ore

	Attività d’aula
	
	
	

	Sicurezza sul luogo di lavoro
	12
	
	

	Conoscere il mondo del lavoro
	10
	
	

	Conoscere le professioni
	10
	
	

	Giornate orientamento professionale
	10
	10
	10

	L’impresa e l’organizzazione
	
	15
	

	What do you want to do later
	
	5
	

	Orientamento al lavoro
	
	
	15

	Promuoversi
	
	
	5

	Totale ore d’aula - A
	42
	30
	30

	Attività stage
	
	
	

	Totale ore stage B
	50
	50
	50

	Totale A + B
	
	
	

	TOTALE ORE PCTO
	



	Aziende e partner coinvolti

	



	Utilizzo delle nuove tecnologie, strumentazioni informatiche, networking

	



	Rendiconto triennale attività

	Dall’esame dei registri di presenza per le attività d’aula e di stage aziendali si riporta il rendiconto generale per ogni singolo studente riferito all’intera triennalità:

	N°
	STUDENTE (cognome e nome)
	I annualità
a.s. 2023/24
	II annualità
a.s. 2024/25
	III annualità
a.s. 2025/26
	ORE
TOTALI


	
	
	ore aula
	ore stage
	ore totali 
	ore aula
	ore stage
	ore totali 
	ore aula
	ore stage
	ore totali 
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	21
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	22
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	23
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	24
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	25
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	








Data, …………


	Il docente
coordinatore di classe

	
	Il docente
tutor interno

	prof. ………………….
	
	prof. …………………
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